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Schema di Regolamento comunale recante le “Disposizioni in materia di lavoro agile nel 
Comune di Tornimparte”. 

 
 

Art. 1 
(Definizioni e premessa) 

 
1. Ai fini del presente regolamento, in virtù di quanto disposto dall’articolo 18 della legge 22 

maggio 2017, n. 81, si intende per: 
• “lavoro agile o smart working”, una modalità flessibile di esecuzione della prestazione 

di lavoro subordinato; 
• “Amministrazione”, l’amministrazione comunale di Tornimparte; 
• “lavoratore/trice agile”, dipendente che espleta l’attività lavorativa in modalità agile; 
• “dotazione informatica”, il complesso della dotazione tecnologica necessaria per 

l’esecuzione della prestazione lavorativa in smart working; 
• “sede di lavoro”: luogo ove il/la dipendente espleta la sua attività lavorativa nei giorni 

di lavoro agile secondo quanto concordato nello specifico accordo individuale e 
comunicato al Responsabile. 

• “Responsabile”: il responsabile del servizio competente per le risorse umane 
dell’Amministrazione comunale di Tornimparte. 

2. Il comune di Tornimparte disciplina, con il presente atto, l’istituto del “lavoro agile” quale 
forma di organizzazione della modalità di esecuzione della prestazione lavorativa volta a 
promuovere la produttività e l’orientamento ai risultati, il miglioramento dei servizi pubblici e 
l’innovazione organizzativa garantendo, al contempo, l’equilibrio tra tempi di vita e di lavoro. 

 
 

Art. 2 
(Oggetto) 

 
1. Il presente regolamento disciplina il ricorso al lavoro agile in attuazione di quanto previsto dalla 

normativa vigente. 
2. Il lavoro agile è una modalità di esecuzione della prestazione del rapporto di lavoro subordinato, 

mediante accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e 
senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, come di seguito meglio precisato. La 
prestazione lavorativa viene eseguita in parte all’interno dei locali dell’ente ed in parte 
all’esterno, entro i limiti di durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale 
derivante dalla legge e dalla contrattazione collettiva. Ove necessario per la tipologia di attività 
svolta dai lavoratori e/o per assicurare la protezione dei dati trattati, il lavoratore concorda con 
l’amministrazione i luoghi ove è possibile svolgere l’attività. In ogni caso, nella scelta dei 
luoghi di svolgimento della prestazione lavorativa a distanza, il dipendente è tenuto ad accertare 
la presenza di condizioni che garantiscono la sussistenza delle condizioni minime di tutela della 
salute e sicurezza del lavoratore nonché la piena operatività della dotazione informatica e ad 
adottare tutte le precauzioni e le misure necessarie e idonee a garantire la più assoluta 
riservatezza sui dati e sulle informazioni in possesso dell’ente che vengono trattate dal 
lavoratore stesso. 

 
 

Art. 3 
(Obiettivi) 

 
1. Il lavoro agile persegue i seguenti obiettivi: 
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− Promuovere una nuova visione dell’organizzazione del lavoro, volto a stimolare 
l’autonomia e la responsabilità dei/delle lavoratori/trici e finalizzata alla 
modernizzazione dei processi e ad un incremento di produttività; 

− Promuovere la mobilità sostenibile tramite la riduzione degli spostamenti casa-lavoro-
casa anche nell’ottica di una politica ambientale sensibile alla diminuzione del traffico 
urbano in termini di volumi e percorrenza; 

− Conseguire il miglioramento dei servizi pubblici; 
− Agevolare l’equilibrio tra tempi di vita e di lavoro. 

 
 

Art. 4 
(Destinatari) 

 
1. La modalità di lavoro agile disciplinata con il presente regolamento è rivolta: 

a. ai dipendenti del comune di Tornimparte in servizio, con rapporto di lavoro a tempo 
pieno o parziale e indipendentemente dal fatto che siano stati assunti con contratto a 
tempo indeterminato o determinato; 

b. al personale dirigente nonché al segretario comunale, al quale il presente regolamento 
si applica per quanto compatibile; 

c. al personale proveniente da altre amministrazioni in posizione di comando, fuori ruolo, 
aspettativa, distacco – previa intesa con l’Amministrazione di appartenenza – o altro 
analogo istituto. 

2. Non è ammesso allo svolgimento di tale modalità di esecuzione della prestazione lavorativa il 
personale che nei due anni precedenti la data di presentazione dell’istanza di adesione sia stato 
sottoposto a procedimenti disciplinari definiti con sanzioni più gravi della multa. 

3. In conformità all’articolo 64, comma 2, del CCNL comparto funzioni locali triennio 2019-2021, 
l’Amministrazione individua le attività che possono essere effettuate in lavoro agile. Sono 
esclusi i lavori in turno e quelli che richiedo l’utilizzo costante di strumentazioni non 
remotizzabili. 

4. Non potranno comunque essere espletate in modalità agile, tra l’altro, le seguenti attività: 
funzioni ispettive che richiedono la presenza in sede, attività di sportello e di ricevimento degli 
utenti (front office) e dei connessi settori preposti alla erogazione di servizi all’utenza (back 
office), attività di emergenza, attività di vigilanza, operatore di sala macchine ed operatori di 
anti incendio boschivo o comunque tutte quelle che non possono prescindere dalla necessaria 
presenza del personale sull’abituale posto di lavoro secondo quanto determinato dal 
Responsabile della struttura di riferimento nonché le attività ritenute non smartabile in seguito 
alla mappatura dei processi. 

5. Ai lavoratori riconosciuti fragili il lavoro agile si applica con le modalità previste dalle eventuali 
disposizioni dettate a tutela di questa categoria di lavoratori, secondo le indicazioni fornite dal 
Responsabile. 

 
 

Art. 5 
(Requisiti per lo svolgimento della prestazione in modalità di lavoro agile) 

 
1. La prestazione può essere svolta in modalità di lavoro agile qualora ricorrano le seguenti 

condizioni: 
a. possibilità di svolgere almeno in parte le attività assegnate al/alla dipendente, senza la 

necessità di costante presenza fisica nei locali dell’Amministrazione; 
b. possibilità per i dirigenti/responsabili di valutare anche a distanza la prestazione ed i 

risultati conseguiti dai dipendenti assegnati alla struttura di riferimento; 
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c. equilibrata alternanza tra attività in presenza e attività a distanza del personale 
autorizzato alla prestazione di lavoro in modalità agile, assicurando comunque la 
prevalenza per ciascun lavoratore della modalità di lavoro in presenza; 

d. non pregiudicare né ridurre la fruizione dei servizi da parte degli utenti. A tal fine, il 
lavoro agile è programmato mediante la rotazione del personale su base settimanale, 
mensile o plurimensile, al fine di garantire il puntuale andamento delle attività e il 
rispetto delle eventuali misure di carattere sanitario prescritte dalle competenti 
Autorità; 

e. l’area di pertinenza non abbia accumulato alcun arretrato. In caso contrario, l’arretrato 
accumulato è recuperato attraverso un piano che definisce modalità e tempi di 
smaltimento; 

f. i dipendenti in lavoro agile dispongono di dotazione tecnologica, idonea a garantire 
l’assoluta riservatezza dei dati e delle informazioni trattati durante lo svolgimento 
della prestazione lavorativa. 

 
 

Art. 6 
(Accesso alla modalità lavoro agile) 

 
1. L’adesione alla modalità di lavoro agile ha natura consensuale e volontaria. 
2. Il/la dipendente di cui all’articolo 4 del presente regolamento che intenda espletare la propria 

prestazione lavorativa in modalità di lavoro agile deve presentare istanza al Responsabile. 
3. Il Responsabile che riceve la comunicazione: 

a. valuta se ricorrono le condizioni per lo svolgimento dell’attività in modalità agile 
stabilite nel presente regolamento; 

b. acquisisce la dichiarazione con la quale il/la dipendente si impegna a mettere a 
disposizione, per lo svolgimento dell’attività in modalità agile, la propria dotazione 
informativa, come specificato nel precedente articolo 5, dandone atto nell’accordo 
individuale; 

c. verifica la disponibilità degli applicativi per l’accesso in sicurezza da remoto alla 
postazione di lavoro e ai software necessari per lo svolgimento dell’attività lavorativa 
in modalità agile. 

4. Concluse positivamente le valutazioni e le verifiche sopra indicate, il Responsabile di cui al 
comma 1 predispone un accordo individuale, da redigere secondo i format allegati. 

5. In ogni caso, è fissato il termine procedurale massimo di giorni 15 (quindici) dalla presentazione 
dell’istanza per la definizione dell’accordo, anche in caso di esito negativo, fatte salve esigenze 
istruttorie connesse alla verifica degli aspetti attinenti alla sicurezza informatica ed alla 
disponibilità degli applicativi. 

6. La relativa documentazione dovrà essere custodita agli atti dell’ufficio competente a tenere i 
fascicoli dei lavoratori che prestano servizio presso l’Amministrazione comunale. 

7. In caso di situazioni emergenziali ovvero in caso di grave pericolo per la salute e la sicurezza 
pubblica, l’autorizzazione al lavoro agile può essere, altresì, concessa oltre i limiti temporali e 
prescindendo dai requisiti soggettivi di cui all’articolo 4, comma 2, del presente regolamento. 
 

 
Art. 7 

(Accordo individuale) 
 
1. L’accordo individuale è stipulato per iscritto anche in forma digitale ai sensi della vigente 

normativa, ai fini della regolarità amministrativa e della prova. 
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2. Ai sensi degli articoli 19 e 21 della legge 22 maggio 2017, n. 81, esso disciplina l’esecuzione 
della prestazione lavorativa svolta all’esterno dei locali dell’ente. I/Le dipendenti ammessi/e allo 
svolgimento della prestazione di lavoro subordinato in modalità agile sottoscrivono l’accordo 
individuale secondo lo schema allegato, che disciplina quanto segue: 

a. la decorrenza del lavoro in modalità agile nonché la durata dello stesso per un periodo 
pari ad un anno, fatte salve motivate esigenze organizzative espresse dai Responsabili 
della struttura di riferimento del dipendente; 

b. le modalità di svolgimento della prestazione lavorativa all’esterno dei locali aziendali 
con l’individuazione delle giornate di presenza in sede e delle giornate in cui l’attività 
è svolta in modalità agile, per un massimo di 8 giorni al mese, non frazionabili ad ore; 
ove ricorrano particolari esigenze organizzative o sanitarie, il Responsabile del 
servizio può modulare le giornate di lavoro agile anche superando il limite di 8 giorni 
al mese, fermo restando che il dipendente potrà lavorare in modalità agile per un 
massimo di 24 giorni nel trimestre; 

c. l’individuazione degli obiettivi, delle attività affidate dal Responsabile e la definizione 
dei criteri di misurazione della prestazione resa; 

d. le modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datore di lavoro sulla 
prestazione resa dal lavoratore all’esterno dei locali dell’amministrazione nel rispetto 
di quanto disposto dall’art. 4 della legge 20 maggio 1970, n. 300; 

e. i tempi di riposo del lavoratore/trice che, su base giornaliera o settimanale, non 
potranno essere inferiori a quelli previsti per i lavoratori in presenza, nonché le misure 
tecniche e organizzative necessarie per assicurare la disconnessione del 
lavoratore/trice dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro; 

f. l’indicazione e della fascia di contattabilità – al fine di un’ottimale organizzazione 
delle attività e per favorire quotidiane occasioni di confronto e coordinamento con 
colleghi e Responsabili, articolandole anche in modo funzionale a garantire le esigenze 
di vita-lavoro del dipendente – nonché della fascia di inoperabilità; 

g. le modalità per l’esercizio del diritto di recesso, motivato se ad iniziativa dell’ente, che 
deve avvenire con un termine di preavviso non inferiore a 30 (trenta) giorni salvi i casi 
previsti dall’articolo 19 della legge n. 81 del 2017 nonché la previsione di ipotesi di 
giustificato motivo in cui è possibile recedere senza preavviso. 

3. L’accordo prevede altresì le modalità che il/la lavoratore/trice deve seguire al fine di garantire la 
protezione dei dati personali. Inoltre, allo stesso sono allegate l’informativa sulla tutela della 
salute e della sicurezza del personale in lavoro agile, predisposta dal Responsabile del servizio, 
le cui prescrizioni il lavoratore si impegna a rispettare, l’autorizzazione al trattamento dei dati 
personali nonché l’informativa sulla privacy. 

4. L’accordo può essere rinnovato o prorogato tramite la presentazione di apposita domanda. La 
domanda, parimenti alle nuove istanze, dovrà essere approvata secondo la procedura di cui 
all’articolo 6 e, all’esito, potrà seguire la sottoscrizione di un nuovo accordo ovvero la proroga 
del medesimo accordo già stipulato. 

 
 

Art. 8 
(Svolgimento della prestazione) 

 
1. Le modalità di svolgimento della prestazione sono definite nell’accordo sottoscritto dalle parti 

nel rispetto della presente disciplina. 
2. La prestazione lavorativa in modalità agile è svolta senza vincolo di orario nell’ambito delle ore 

massime di lavoro giornaliere e settimanali stabilite dai CCNL. 
3. Il/la a lavoratore/trice è tenuto/a a rispettare le norme sui riposi e sulle pause previste dalla legge 

e dalla contrattazione nazionale ed integrativa in materia di salute e sicurezza. 
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4. Nell’ambito delle modalità di esecuzione della prestazione definite nell’accordo individuale, 
sono stabilite giornate di presenza in sede in modalità “ordinaria”, assicurando la prevalenza 
delle stesse sulle giornate in cui l’attività lavorativa è svolta in modalità agile. 

5. In caso di problematiche di natura tecnica e/o informatica, e comunque in ogni caso di cattivo 
funzionamento dei sistemi informatici, qualora lo svolgimento dell’attività lavorativa a distanza 
sia impedito o sensibilmente rallentato, il /la dipendente è tenuto/a a darne tempestiva 
informazione al/la Responsabile. Questi, qualora le suddette problematiche dovessero rendere 
temporaneamente impossibile o non sicura la prestazione lavorativa, può richiamare, con un 
congruo preavviso, il/la dipendente a lavorare in presenza. In caso di ripresa del lavoro in 
presenza, il/la lavoratore/lavoratrice è tenuto/a completare la propria prestazione lavorativa fino 
al termine del proprio orario ordinario di lavoro. 

6. Per sopravvenute esigenze di servizio il dipendente in lavoro agile può essere richiamato in 
sede, con comunicazione che deve pervenire in tempo utile per la ripresa del servizio e, 
comunque, almeno il giorno prima. Il rientro in servizio non comporta il diritto al recupero delle 
giornate di lavoro agile non fruite 

7. In particolare, nelle giornate di lavoro agile per il/la lavoratore/trice valgono le seguenti regole: 
a. fascia di attività ordinaria: 7.45 – 19.00; all’interno di tale fascia il/la lavoratore/trice 

potrà organizzare la propria giornata lavorativa, fermo restando l’obbligo di essere 
contattabile, sia telefonicamente che via mail o con altre modalità similari, nella fascia 
oraria definita nell’accordo individuale (fascia di contattabilità). La fascia di 
contattabilità non può essere superiore all’orario medio giornaliero di lavoro ed è 
articolata anche in modo funzionale a garantire le esigenze di conciliazione vita-lavoro 
del dipendente; 

b. ai fini del calcolo dell’orario di lavoro settimanale, la giornata di lavoro agile 
corrisponde a quella ordinariamente prevista per il lavoratore in sede; 

c. fascia di inoperabilità: 19.00 – 7.45 oltre sabato, domenica e festivi; all’interno di tale 
fascia il/la lavoratore/trice non può erogare alcuna prestazione lavorativa. Tale fascia 
comprende il periodo di 11 ore di riposo consecutivo di cui all’articolo 29, comma 6, 
del CCNL Comparto Funzioni Locali triennio 2019-2021 a cui il lavoratore è tenuto 
nonché il periodo di lavoro notturno tra le ore 22:00 e le ore 6:00 del giorno 
successivo; 

8. Al/la lavoratore/trice che svolge l’attività in modalità agile è riconosciuto il diritto alla 
disconnessione. A tal fine, fermo restando quanto previsto in ordine alla fascia di inoperabilità, 
e fatte salve le attività funzionali agli obiettivi assegnati, negli orari diversi da quelli ricompresi 
nella fascia di contattabilità non sono richiesti contatti con i colleghi o con il Responsabile per 
lo svolgimento della prestazione lavorativa, la lettura delle e-mail, la risposta alle telefonate e ai 
messaggi, l’accesso e la connessione al sistema informativo dell’ente. 

9. Al/la lavoratore/lavoratrice in modalità agile è garantito il rispetto dei tempi di riposo che 
comunque non devono essere inferiori a quelli previsti per il lavoratore in presenza. 

10. Il/la dipendente che presta la sua attività lavorativa in modalità agile può richiedere – nella 
fascia di contattabilità e ove ne ricorrano i relativi presupposti – la fruizione dei permessi orari 
previsti dai contratti collettivi o dalle norme di legge quali, a titolo esemplificativo, i permessi 
per particolari motivi personali o familiari, i permessi sindacali e i permessi per assemblea di cui 
alle vigenti previsioni contrattuali, i permessi di cui all’articolo 33 della legge 5 febbraio 1992, 
n. 104. Il dipendente che fruisce dei suddetti permessi, per la durata degli stessi, è sollevato 
dagli obblighi stabiliti per le fasce di contattabilità. 

11. Il/la lavoratore/trice, nell’ambito della fascia di contattabilità, dovrà essere disponibile e 
contattabile, nei termini stabiliti nell’accordo, al fine di garantire un’ottimale organizzazione 
delle attività e permettere le occasioni di contatto con il Responsabile e con i colleghi con i quali 
opera in sinergia. Il/La lavoratore/trice è tenuto/a a rispettare le norme sui riposi e sulle pause 
previste per legge e dalla contrattazione nazionale ed integrativa in materia di salute e sicurezza. 
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12. Nelle giornate di lavoro agile il/la lavoratore/trice avrà cura di svolgere la propria attività 
lavorativa nei luoghi debitamente comunicati al Responsabile con l’accordo sottoscritto in base 
all’articolo 7 del presente Regolamento e che – tenuto conto delle mansioni svolte e secondo un 
criterio di ragionevolezza, nel rispetto di requisiti di idoneità, sicurezza e riservatezza – non 
mettano a rischio la sua incolumità, né la riservatezza delle informazioni e dei dati trattati 
nell’espletamento delle proprie mansioni e rispondano ai parametri di sicurezza sul lavoro come 
indicati al successivo articolo 14. 

13. In particolare, il luogo di lavoro deve essere tale da garantire la necessaria riservatezza delle 
attività, evitando che estranei possano facilmente venire a conoscenza di notizie riservate. 

14. Ferme restando le eventuali necessità specifiche, da dettagliare nell’accordo, nello stesso 
devono essere riportate altresì le indicazioni del luogo di lavoro, anche ai fini dell’assicurazione 
INAIL in caso di infortuni sul lavoro. Eventuali infortuni sul lavoro vanno immediatamente 
comunicati all’Amministrazione per le necessarie denunce. 

 
 

Art. 9 
(Strumenti di lavoro) 

 
1. La prestazione lavorativa è svolta con la dotazione tecnologica del lavoratore, previa 

dichiarazione dello stesso in ordine al rispetto di tutti i parametri e i requisiti di sicurezza. 
2. Nessun ulteriore costo sostenuto dal/dalla dipendente, direttamente e/o indirettamente collegato 

allo svolgimento della prestazione lavorativa (elettricità, linea di connessione, manutenzioni, 
ecc.) sarà rimborsato dall’Amministrazione. 
 

 
Art. 10 

(Trattamento giuridico ed economico) 
 
1. Lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile non modifica la natura del 

rapporto di lavoro in atto. Al personale in lavoro agile sono garantite le stesse opportunità 
rispetto alle progressioni di carriera, alle progressioni economiche, alle incentivazioni della 
performance e alle iniziative formative previste per tutti i dipendenti che prestano attività 
lavorativa in presenza. Fatti salvi gli istituti contrattuali non compatibili con la modalità a 
distanza il/la dipendente conserva i medesimi diritti e gli obblighi nascenti dal rapporto di 
lavoro in presenza, ivi incluso il diritto ad un trattamento economico non inferiore a quello 
complessivamente applicato nei confronti dei lavoratori che svolgono le medesime mansioni 
esclusivamente all’interno dell’amministrazione, con le precisazioni previste dalle relative 
disposizioni contrattuali. 

2. Nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile non è possibile 
effettuare lavoro straordinario, trasferte, lavoro disagiato, lavoro svolto in condizioni di rischio. 

3. Può essere riconosciuto, ricorrendone le condizioni, lo stesso trattamento accessorio previsto dai 
vigenti CCNL ad eccezione degli istituti non compatibili, tra cui a titolo esemplificativo: 

− buoni pasto; 
− lavoro straordinario; 
− lavoro notturno, festivo e notturno-festivo; 
− indennità condizioni di lavoro articolo 70-bis del CCNL comparto funzioni locali 

2016-2018 e articolo 84-bis del CCNL comparto funzioni locali 2019-2021; 
− turnazioni di cui all’articolo 30 CCNL comparto funzioni locali 2019-2021; 
− indennità di vigilanza di cui all’articolo 16 del CCNL comparto regioni enti locali del 

22 gennaio 2004; 
− reperibilità di cui all’articolo 24 del CCNL comparto funzioni locali 2016-2018; 
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− indennità maneggio valori di cui all’articolo 36 CCNL comparto regioni enti locali del 
14 settembre 2000; 

− indennità di trasferita e di trasferimento di cui agli articoli 41 e 42 del CCNL regioni 
enti locali del 14 settembre 2000. 

4. In caso di malattia, la prestazione lavorativa, analogamente a ciò che avviene con il lavoro in 
presenza, è sospesa per il periodo debitamente comunicato e certificato ai sensi della normativa 
vigente e delle relative circolari interne. 

5. Il/la dipendente in lavoro agile è tenuto/a all’osservanza degli obblighi derivanti dal rapporto di 
subordinazione gerarchica e nei suoi confronti trovano applicazione tutte le norme in materia di 
incompatibilità di cui all’articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come 
disciplinate dalla normativa vigente, nonché le disposizioni del Codice di comportamento e le 
relative sanzioni previste in caso di inosservanza delle stesse. 

 
 

Art. 11 
(Valutazione della performance) 

 
1. In riferimento alla valutazione della performance, l’esecuzione della prestazione lavorativa in 

modalità agile non comporta differenziazione alcuna rispetto allo svolgimento in modalità 
ordinaria. 

2. La prestazione svolta in modalità agile è valutata e misurata in sede di verifica del 
raggiungimento degli obiettivi fissati nel Piano della performance, come disciplinato dallo 
SMiVaP. Il/La Responsabile provvederà alla verifica delle attività eseguite secondo le modalità 
concordate. 

 
 

Art. 12 
(Formazione del personale in lavoro agile) 

 
1. Al fine di accompagnare il percorso di introduzione e consolidamento del lavoro agile, 

nell’alveo delle attività formative programmate dall’ente, sono previste specifiche iniziative 
rivolte al personale che usufruisca di tale modalità di svolgimento della prestazione. Tale 
formazione persegue l’obiettivo di istruire il personale all’utilizzo delle piattaforme di 
comunicazione e degli altri strumenti previsti per operare in modalità agile, nonché di 
diffondere moduli organizzativi che rafforzino le capacità di lavoro in autonomia, 
empowerment, delega decisionale, lavoro per obiettivi, collaborazione e condivisione delle 
informazioni. I percorsi formativi potranno, altresì, inerire a specifici profili relativi alla salute e 
alla sicurezza per lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile. 

2. La partecipazione agli interventi di formazione programmati dall’Amministrazione per i 
lavoratori in modalità agile è obbligatoria. La mancata partecipazione senza giustificato motivo 
comporta la decadenza del dipendente dall’accordo. 

 
 

Art. 13 
(Esercizio del potere di controllo) 

 
1. L’esercizio del potere di controllo è rimesso al Responsabile. L’esecuzione della prestazione in 

lavoro agile non modifica il potere direttivo e di controllo del Responsabile della struttura di 
assegnazione, che sarà esercitato con modalità analoghe a quelle applicate con riferimento alla 
prestazione resa in presenza. 
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2. L’esercizio del potere di controllo di cui al comma 1 si sostanzia anche nella verifica dei 
risultati ottenuti e nel monitoraggio della prestazione lavorativa, nel rispetto di quanto disposto 
dall’articolo 4, della legge n. 300 del 1970. Nel caso di mancato rispetto delle regole previste 
per lo svolgimento della prestazione lavorativa, incluse quelle per l’utilizzo della 
strumentazione informatica e quelle inerenti al Codice di comportamento dei dipendenti, 
verranno applicate le sanzioni previste nel codice disciplinare vigente in relazione alla gravità 
del comportamento. 

 
 

Art. 14 
(Salute e sicurezza sul lavoro) 

 
1. Al lavoro agile si applicano le disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza 

dei/delle lavoratori/lavoratrici di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e alla legge n. 81 
del 2017. 

2. Al fine di garantire la salute e la sicurezza del lavoro del/della dipendente, il Responsabile, oltre 
a provvedere a tutti gli adempimenti previsti dalla normativa vigente, fornisce adeguata 
informativa contenente indicazione dei rischi generali e specifici connessi alle peculiarità 
dell’attività lavorativa prestata in modalità agile e dei requisiti minimi di sicurezza del luogo 
ove l’attività lavorativa dovrà essere svolta. L’informativa viene consegnata al/alla dipendente – 
che si impegna al rispetto delle prescrizioni contenute nella stessa – all’atto della stipula 
dell’accordo individuale di cui all’articolo 7 del presente regolamento. 

3. Il/la dipendente è tenuto/a a cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione 
definite dall’Amministrazione per fronteggiare i pericoli e i rischi connessi all’esecuzione della 
prestazione in modalità agile. A tal fine, il/la dipendente ha l’obbligo di rispettare le direttive 
impartite dall’Amministrazione. 

4. L’Amministrazione è sollevata da qualsiasi responsabilità per quanto attiene eventuali infortuni 
riconducibili a un uso improprio delle apparecchiature ovvero a situazioni di rischio o danni 
procurati a sé stesso e/o a terzi connessi all’utilizzo inadeguato degli strumenti o scaturenti da 
comportamenti inidonei e/o negligenti adottati. Nella eventualità che si verifichi un infortunio 
durante lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile, il/la dipendente dovrà 
fornire tempestiva e dettagliata informazione all’Amministrazione. 

5. L’informativa sulla salute e sicurezza in ordine al lavoro agile – che il lavoratore si impegna a 
rispettare – costituisce parte integrante dell’accordo individuale. 

6. Resta fermo l’obbligo per il Responsabile di effettuare la sorveglianza sanitaria dei dipendenti 
in lavoro agile in relazione alle mansioni specificamente assegnate. 

7. La mancata presentazione ingiustificata del dipendente alla visita medica periodica di cui 
all’articolo 41 del decreto legislativo n. 81 del 2008 è causa di sospensione dell’accordo 
individuale di lavoro agile. 

8. L’Amministrazione organizza attività di carattere formativo con riferimento specifico allo 
svolgimento della prestazione in modalità agile nell’ambito dell’aggiornamento formativo 
obbligatorio previsto dall’articolo 37 del decreto legislativo n. 81 del 2008 e la mancata 
partecipazione non giustificata a detta formazione comporta la decadenza del dipendente 
dall’accordo. 

 
 

Art. 15 
(Obblighi di riservatezza e sicurezza) 

 
1. Il/la dipendente è tenuto/a a mantenere la massima riservatezza sui dati e le informazioni di cui 

verrà a conoscenza nell’esecuzione della prestazione lavorativa. Si considera rientrante nei 
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suddetti dati e informazioni qualsiasi notizia attinente all’attività svolta dall’Amministrazione o 
dati e informazioni relativi a terzi in possesso dell’Amministrazione per lo svolgimento del suo 
ruolo istituzionale. Il/La dipendente dovrà adottare – in relazione alla particolare modalità della 
prestazione – ogni misura idonea a garantire la riservatezza. 

 
 

Art. 16 
(Privacy) 

 
1. I dati personali del/la lavoratore/trice devono essere trattati nel rispetto della riservatezza e degli 

altri fondamentali diritti riconosciuti all’interessato dalla normativa vigente, di cui al 
Regolamento UE 679/2016 – GDPR – e al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e 
successive modifiche – Codice Privacy – nonché secondo le apposite prescrizioni e istruzioni 
impartite dall’Amministrazione in qualità di Titolare del Trattamento. 

2. A tale riguardo, all’atto della sottoscrizione dell’accordo di cui all’articolo 7, al/la dipendente è 
consegnata anche l’informativa sulla privacy. 

 
 
 

Art. 17 
(Recesso) 

 
1. Le parti possono recedere dall’accordo di lavoro agile in qualsiasi momento con un preavviso di 

almeno trenta giorni. Se ad iniziativa dell’ente, il recesso deve essere motivato. Nel caso di 
dipendente disabile ai sensi dell’articolo 1 della legge 12 marzo 1999, n. 68, il termine del 
preavviso del recesso da parte dell’Amministrazione non può essere inferiore a novanta giorni, 
al fine di consentire un’adeguata riorganizzazione dei percorsi di lavoro rispetto alle esigenze di 
vita e di cura del lavoratore. 

2. In presenza di un giustificato motivo, ciascuno dei contraenti può recedere dall’accordo senza 
preavviso indipendentemente dal fatto che lo stesso sia a tempo determinato o a tempo 
indeterminato. 

3. Fatte salve ulteriori ipotesi, rappresentano un giustificato motivo i sottoelencati casi: 
a. mancato raggiungimento degli obiettivi; 
b. reiterato mancato rispetto dell’obbligo di contattabilità; 
c. prolungati fermi macchina per ragioni di sistema che non consentano il collegamento 

telematico del/la dipendente alle utenze e ad applicativi comunali nonché problemi di 
sicurezza informatica; 

d. inosservanza alle prescrizioni in materia di riservatezza e sicurezza dei dati; 
e. mutate esigenze organizzative; 
f. esigenze personali del lavoratore. 

 
 

Art. 18 
(Assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali) 

 
1. Al/la avoratore/trice “agile” si applicano le medesime tutele previste per il restante personale in 

ordine all’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni e le malattie professionali. 
2. Gli infortuni occorsi mentre il/la lavoratore/trice presta la propria attività lavorativa all’esterno 

dei locali dell’Amministrazione e nel luogo prescelto dal lavoratore stesso sono tutelati se 
causati da un rischio connesso alla prestazione lavorativa. 
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3. Ai sensi dell’articolo 23, comma 3, della legge n. 81 del 2017, il lavoratore “agile” ha diritto 
alla tutela anche per gli infortuni sul lavoro occorsi durante il normale percorso di andata e 
ritorno dal luogo di abitazione a quello prescelto per lo svolgimento della prestazione lavorativa 
all’esterno dei locali dell’Amministrazione, quando la scelta del luogo della prestazione sia 
dettata da esigenze connesse alla prestazione stessa o dalla necessità del lavoratore di conciliare 
le esigenze di vita con quelle lavorative e risponda a criteri di ragionevolezza. 

4. Il/la lavoratore/trice “agile” è tutelato non solo per gli infortuni collegati al rischio proprio della 
sua attività lavorativa, ma anche per quelli connessi alle attività prodromiche e/o accessorie 
purché strumentali allo svolgimento delle mansioni proprie del suo profilo professionale. 

5. Ai fini della copertura assicurativa, ogni eventuale modifica del luogo di svolgimento della 
prestazione di lavoro agile deve essere previamente comunicata al Responsabile. 

6. L’Amministrazione non risponde degli infortuni verificatisi a causa della negligenza del 
dipendente nella scelta di un ambiente di lavoro non rispettoso delle indicazioni contenute 
nell’informativa sulla tutela della salute e della sicurezza. 

 
 

Art. 19 
(Disposizioni finali) 

 
1. Per quanto non espressamente indicato nel presente regolamento, si fa rinvio al contratto 

individuale di lavoro, all’accordo individuale di cui all’articolo 7, ai CCNL ove compatibili, alla 
normativa vigente nonché alle ulteriori disposizioni che verranno impartite dal Responsabile. 

 
 

Art. 20 
(Entrata in vigore) 

 
1. Il presente regolamento entra in vigore il quindicesimo giorno successivo alla data di 

pubblicazione sull’Albo pretorio dell’Amministrazione comunale. 
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